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– PARTE SPECIALE O – 

 IMPIEGO DI CITTADINI DI PAESI TERZI IL CUI SOGGIORNO È IRREGOLARE 
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IMPIEGO DI CITTADINI DI PAESI TERZI IL CUI SOGGIORNO È IRREGOLARE 

I delitti in materia di Impiego di cittadini di paesi terzi il cui soggiorno è irregolare sono richiamati 
dall’articolo 25 duodecies del d.lgs. 231/2001 

Lavoro subordinato a tempo determinato e indeterminato [Art. 22 comma 12, 12-bis, D.Lgs.286/98] 

L'ente che occupa alle proprie dipendenze lavoratori stranieri privi del permesso di soggiorno, 
ovvero il cui permesso sia scaduto e del quale non sia stato chiesto, nei termini di legge, il rinnovo, 
revocato o annullato, è soggetto ad una sanzione pecuniaria da 100 a 200 quote, per un massimo di 
150.000€, qualora ricorrano i seguenti presupposti (circostanze alternative tra di loro): 
 

a) se i lavoratori occupati sono in numero superiore a tre;  

b) se i lavoratori occupati sono minori in età non lavorativa;  

c) se i lavoratori occupati sono sottoposti alle altre condizioni lavorative di particolare 
sfruttamento di cui al terzo comma dell'articolo 603-bis del codice penale. 

 
Disposizioni contro le immigrazioni clandestine [art. 12, commi 3, 3-bis, 3-ter e 5, del testo unico di 
cui al decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286]  
Compiere atti diretti a procurare l'ingresso illegale di taluno nel territorio dello Stato italiano o in 
altro stato estero. 
 

Le attività, individuate come potenzialmente sensibili ai fini del D. Lgs. 231/2001 con riferimento 
ai delitti in materia di Impiego di cittadini di paesi terzi il cui soggiorno è irregolare 

L’analisi dei processi aziendali ha consentito di individuare le attività nel cui ambito potrebbero 
astrattamente esser realizzate le fattispecie di reato richiamate dall’articolo 25-duodecies del D. Lgs. 
231/2001. 

Di seguito sono elencate le cosiddette attività sensibili o a rischio identificate con riferimento al 
reato di Impiego di cittadini di paesi terzi il cui soggiorno è irregolare: 

1. Pianificazione e selezione delle risorse umane 
2. Selezione Fornitori 

 

Il sistema dei controlli e i presidi a mitigazione dei rischi reato 

Per ognuna delle attività sensibili identificate, oltre ai protocolli generali, sono stati individuati i 
sistemi dei controlli e i presidi in essere a mitigazione dei rischi reato in riferimento ai reati di 
impiego di cittadini di paesi terzi il cui soggiorno è irregolare: 

 Nel caso in cui siano stipulati contratti di fornitura, appalto o contratti di somministrazione 
di lavoro con società esterne, la Società fa sottoscrivere clausola che prevede che le società 
fornitrici di servizi siano tenute ad osservare le regole e i protocolli di condotta vigenti in 
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base alla normativa nazionale ed ai contratti collettivi nazionali di lavoro, in riferimento 
all’assunzione e alla selezione del personale, ivi comprese le regole contenute nella presente 
Parte Speciale. 

 Nei contratti di appalto e somministrazione di lavoro, è inserita una clausola risolutiva 
espressa in forza della quale l’inosservanza del divieto di assumere lavoratori stranieri privi 
del permesso di soggiorno, con permesso di soggiorno scaduto, non rinnovato nei tempi di 
legge, revocato o annullato costituirà grave inadempimento contrattuale e giustificherà la 
risoluzione dell’accordo, su istanza della Società, ai sensi e per gli effetti di cui all’articolo 
1456 del c.c. 

 

 
 


